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        no dunque a covare elementi di inquietudine: il malcontento aumenta, mentre i nuovi fermenti culturali si traducono nell aspirazione a una trasformazione radicale della società. Nel 1968 si sviluppa anche in Italia come in altri paesi occidentali, in particolare Stati Uniti e Francia un esteso movimento giovanile che rivendica maggiore giustizia sociale, diritti e libertà individuali, nonché un sostanziale rinnovamento nei rapporti tra le persone e tra le generazioni. Il Sessantotto, come è chiamata la vasta contestazione studentesca, si salda con l inasprimento dei conflitti sociali che, negli ultimi mesi del 1969, danno vita a un clima di forte agitazione operaia e sindacale, il cosiddetto autunno caldo . La crisi è destinata ad acuirsi drammaticamente con la stagione del terrorismo, che si apre con l esplosione di una bomba collocata da un gruppo neofascista in piazza Fontana a Milano (12 dicembre 1969) e prosegue in un crescendo di violenza tra opposti estremismi, di destra e di sinistra. Sono gli anni di piombo, per alcuni versi quasi una guerra civile che vede gruppi di diversa estrazione politica dichiarare guerra allo Stato e alle sue strutture: da una parte vi sono coloro che cercano di alimentare un clima di paura e di sgomento con il fine di preparare un involuzione autoritaria (è questa la cosiddetta strategia della tensione ); dall altra parte vi sono gruppi di estrema sinistra che praticano la lotta armata con l idea di instaurare la dittatura del proletariato , e colpiscono giornalisti, industriali e politici considerati nemici delle masse popolari. L azione più eclatante è quella portata a termine nel 1978, a Roma, dalle Brigate rosse, con il rapimento (16 marzo) e l uccisione (9 maggio) del presidente della Dc Aldo Moro (1916-1978), ispiratore di una politica di compromesso tra i partiti di governo e l opposizione comunista. Due anni dopo, il 2 agosto 1980, una strage compiuta da alcuni militanti neofascisti alla stazione ferroviaria di Bologna uccide 85 persone e ne ferisce oltre 200. Il sistema democratico riesce comunque a contrastare e a vincere il terrorismo, non soltanto perché intorno alle frange violente non si cementa alcun consenso popolare, ma anche perché i governi di solidarietà nazionale che si succedono in questo periodo riescono a isolare le formazioni sovversive, trovando una coesione istituzionale che non si era mai realizzata precedentemente. Aldo Moro prigioniero delle Brigate Rosse (1978). Dagli anni Ottanta a oggi Negli anni Ottanta si registra una nuova ripresa economica, coincidente con una generale tendenza al riflusso , cioè al venir meno delle ideologie che tanto avevano condizionato la vita degli italiani. La militanza e l impegno politico sembrano essere passati di moda; al loro posto trionfano l edonismo e l egoismo sociale. Questa stagione, incarnata dal principale uomo politico del periodo, il segretario del Partito socialista Bettino Craxi (1934-2000), presidente del Consiglio dal 1983 al 1987, ha però vita breve, essendo travolta dalle inchieste della magistratura milanese sulla cosiddetta tangentopoli . La vita della prima Repubblica , nata all indomani della guerra, termina tra gli scandali e il discredito che si abbatte sui partiti tradizionali, beneficiari di un sistema di finanziamenti illeciti e protagonisti di illegalità diffuse, estese a tutti i gangli della vita economica nazionale. La cosiddetta seconda Repubblica , ossia il nuovo sistema politico che scaturisce dalla crisi di tangentopoli, è basata sul bipolarismo, cioè sull alternanza al governo di due coalizioni di partiti. A fronteggiarsi sono stati lo schieramento di centro-sinistra, compattatosi intorno al principale erede del Pci, il Pds (Partito dei democratici di sinistra, poi trasformatosi in Democratici di sinistra e infine evolutosi nel Partito democratico), e quello di centro-destra, guidato dal 1994 dall imprenditore Silvio Berlusconi (n. 1936). La precarietà di questi due fronti e il sempre più diffuso malcontento verso la classe politica hanno portato negli ultimi anni all affermazione di movimenti populisti come la Lega, 400 / IL SECONDO NOVECENTO E GLI ANNI DUEMILA
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